RIFIUTI 


Lo studioso tedesco di mineralogia, petrografia e meteorologia, Emil Cohen, è stato un teorico 
premonitore della nuova visione politica dei “Rifiuti Zero” che i Comuni con politica più avanzata 
portano avanti da anni. 

Diceva: “// segreto è guardare i rifiuti come se fossero bachi Seta preziosa, dunque! Sinonimo di 
ricchezza. 

In poche parole, la parola rifiuti va sostituita con la parola risorse. Occorre seguire l’esperienza sin 
qui acquisita da Comuni vicini con raccolta porta a porta e strutture di compostaggio dell’umido. Si 
diminuiscono, così, in maniera rilevante, le spese di trasferimento in discarica e, allo stesso tempo, 
con la parte non trasferita si ottiene un ottimo compost per fini agronomici. Per il resto, occorre avere 
ben chiara e fissa la convinzione che la politica del riciclo e del riuso dei “rifiuti” differenziati 
determina risorse economiche. 

Riciclare è un messaggio che la buona Amministrazione deve far proprio e diffondere a macchia 
d’olio. 

Non più convegni e non più proclami, a cui abbiamo sin qui assistito. Tendere vero il “Rifiuti Zero” 
entro il 2020 non deve essere un sogno o l’eterno promesso impegno, ma il tentativo e l’obbligo per 
chi amministra di arrivare seriamente all’obiettivo per un ambiente più salubre e per la salute dei 
cittadini amministrati. 

Una vera raccolta differenziata, porta a porta, con fornitura gratuita di sacchetti idonei è 
indispensabile. Il tipo di raccolta è la forma più idonea al raggiungimento delTobiettivo 2020. 

La Giunta Municipale e il Consiglio adotteranno precisi atti di indirizzo e contribuiranno, per 
competenza, a realizzare regolamenti ed atti utili a individuare tariffe coerenti con la effettiva quantità 
di rifiuti conferiti. 

L’Assessore, come a margine del presente programma, si occuperà dell’innovazione nella 
macchina amministrativa, in parte descritta in apposito capitolo. 

Si realizzerà, innovando, un attento controllo, tramite lettura ottica del codice a barre dei sacchetti 
fomiti, garantendo la rintracciabilità del cittadino produttore. Si favorirà la realizzazione di strutture 
idonee a metter a sistema il riciclaggio, puntando a fare economia con prodotti realizzati, nati dal 
riuso, anche trasformati, e rimessi sul mercato. Creare, inoltre, aree per ricevere il materiale riciclabile 
è un impegno importante per favorire agevolazioni tariffarie in base alla effettiva quantità e qualità 
prodotta. Si trasferirà in periferia il centro “indifferenziato” (raccolta rifiuti) di via Milano. 



